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AGENDA ONU 2030

Settembre 2015 - Piano di sviluppo
sostenibile comune da raggiungere entro il
2030, articolato in 17 obiettivi chiamati SDGs
(Sustainable Development Goals) e 167 targets

I 17 Goals mirano a porre fine alla povertà, a
lottare contro l‘ineguaglianza, ad affrontare
i cambiamenti climatici, a costruire società
pacifiche che rispettino i diritti umani.
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Action Plan on Financing Sustainable Growth

Le fondamenta della finanza sostenibile per l’attuazione del Action
Plan on Financing Sustainable Growth marzo 2018

Finalità: attuare l’Agenda 2030 e orientare il mercato dei capitali verso il finanziamento di
attività economiche che contribuiscano al raggiungimento degli obiettivi sostenibili
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Action Plan on Financing Sustainable Growth

Il Piano d’azione individua, oltre ai tre suddetti obiettivi, dieci azioni da realizzare a livello europeo
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Il sistema finanziario assume un ruolo centrale nella trasformazione
dell’economia reale nell’orientare gli investimenti e le
performance dei sistemi produttivi verso un’economia a
basse emissioni di carbonio e in grado di assicurare
benessere, inclusione sociale, riduzione dello sfruttamento
delle risorse naturali e dell’ambiente.

Si afferma un nuovo concetto: quello di Finanza Sostenibile

Dal 2018 questo ruolo è stato riaffermato con forza dalla
Commissione Europea, attraverso l’adozione di un Piano d’Azione
per finanziare la crescita sostenibile che definisce la Finanza
Sostenibile come il processo che prende in considerazione i fattori
ambientali, sociali e di governance (“Environment, Social,
Governance, cc.dd. Fattori “ESG”) nell’assunzione delle decisioni di
investimento per contribuire da un lato alla crescita sostenibile e,
dall’altro, a rafforzare la stabilità finanziaria.

ACTION PLAN ON FINANCING SUSTAINABLE GROWTH E LA
SFDR (SUSTAINABLE FINANCE DISCLOSURE REGULATION)
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Con il Piano d’azione per la crescita sostenibile (2018), la Commissione stabilisce i tre pilastri della
Finanza sostenibile europea

ACTION PLAN ON FINANCING SUSTAINABLE GROWTH
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1. la creazione di un sistema di classificazione basato su dati scientifici delle attività sostenibili (la c.d.
“Tassonomia”); La classificazione deve avvenire nel rispetto di tre criteri principali:

• Contribuire sostanzialmente ad almeno uno degli obiettivi ambientali

• Non influire su nessuno degli altri obiettivi ambientali.

• Essere conforme alle misure di salvaguardia create per evitare un impatto negativo sugli stakeholders
sociali.

2. l’introduzione di un regime di informativa obbligatorio per le imprese, sia finanziarie che non finanziarie,
relativamente al loro impatto sull’ambiente e sulla società, nonché ai rischi operativi e finanziari legati alla
sostenibilità da loro affrontati;

3. la predisposizione di un insieme di strumenti (quali indici di riferimento, standard, norme e marchi)
finalizzati a supportare imprese, partecipanti ai mercati finanziari e intermediari, nell’allineamento delle
proprie strategie di investimento agli obiettivi ambientali dell’Unione.

ACTION PLAN ON FINANCING SUSTAINABLE GROWTH
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ACTION PLAN ON FINANCING SUSTAINABLE GROWTH

Con il il c.d. Sustainable Finance Package del maggio 2018, la
Commissione ha lanciato un primo pacchetto di proposte legislative che
include:

 la proposta di quello che è diventato il Sustainable Finance
Disclosure Regulation (SFDR), ossia la disciplina degli obblighi di
disclosure in tema di sostenibilità in capo agli operatori finanziari,
adottato a novembre 2019 con il Regolamento UE n. 2019/2088;

 la proposta di quello che è diventato il Regolamento Tassonomia,
ossia il framework generale per la classificazione delle attività
economiche sostenibili, adottato a giugno 2020 con il Regolamento
UE n. 2020/852;

 la proposta di modifica del Regolamento Benchmark (Regolamento
UE n. 2016/1011), con la previsione di due nuovi indici di
riferimento legati al cambiamento climatico, adottata a novembre
2019.
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Il Regolamento UE n. 2019/2088 sulla trasparenza delle informazioni sulla 
finanza sostenibile (Sustainable Finance Disclosure Regulation - SFDR)

Finalità

 indirizzare gli investimenti finanziari verso iniziative economiche sostenibili

 integrare la sostenibilità nelle procedure di risk management

 aumentare la trasparenza

 Migliorare la qualità nella rendicontazione non finanziaria

 portare la sostenibilità al centro del processo decisionale

 rendere più stringenti gli obblighi di comunicazione

 integrazione della sostenibilità nelle valutazioni relative ai rating e nelle analisi di mercato

 attuare una reale integrazione della sostenibilità nel credit risk bancario

 creazione di Ecolabel o marchi UE dedicati ai prodotti finanziari sostenibili
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Il Regolamento UE n. 2019/2088 sulla trasparenza delle informazioni sulla 
finanza sostenibile (Sustainable Finance Disclosure Regulation - SFDR)

Quali sono i prodotti finanziari “sostenibili”?

La normativa propone una definizione “qualitativa” di
investimento sostenibile, elencando nell’articolo 2 paragrafo 17 i
tre requisiti da rispettare per potersi considerare tale (da qui
l’acronimo ESG):

1. contribuire a un obiettivo ambientale o sociale

2. non danneggiare in modo significativo alcun altro scopo
ambientale o sociale (principio DNSH "do no significant harm")

3. le società partecipate devono avere buone pratiche di
governance.
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La Direttiva n. 2022/2464 riguardante la rendicontazione societaria di sostenibilità
(Corporate Sustainability Reporting Directive - CSRD) modifica la Direttiva 2013/34
e 2014/95, concernenti l’obbligo di comunicazione di informazioni di carattere non
finanziario per le imprese di grandi dimensioni.

Obiettivi:

 migliorare l’informativa di sostenibilità

 creazione di standard europei dettagliati, c.d. ESRS ( European Sustainability
Reporting Standards) universali, settoriali e specifici

SFDR  e CSRD
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ULTERIORI INIZIATIVE EUROPEE

Nel dicembre 2019 è stata segnata un’altra tappa
normativa fondamentale, con la pubblicazione del
patto europeo per il sostegno alla transizione
verso un’economia sostenibile:

European Green Deal. 

A tal fine, essa definisce un programma ambizioso di
obiettivi climatici e ambientali, a partire dal
raggiungimento della neutralità climatica entro il 2050,
formalizzato nella Legge europea per il clima, del luglio
2021, nel cui contesto si ribadisce la centralità della
finanza sostenibile come mezzo fondamentale per
realizzare il Green Deal.
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Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (commi 

376-383 e allegati 4 –
5 ) in vigore dal primo 

Gennaio 2016

La Società Benefit: modello innovativo e anticipatorio

Alla luce di questo quadro normativo europeo, a livello nazionale, la società
benefit introdotta con la legge 208/2015 rappresenta un modello innovativo e
anticipatorio nell’integrare le finalità ESG nella propria struttura
organizzativa e nel proprio business, e andando anche a misurare non
solo le performance ma anche gli impatti.
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